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anno dacché era statoeletto pre­
t e .  iv i. Concessigli  altri quat­
tro mesi j>er abil itars i,  iv i .  In ­
tanto gli incert i depositati  ap­
presso il piovano di S. M atte o .  
iv i .  À  ciò  forse rapportasi la 
ro ta  di Chiesa^ 5 8 5 , N el  1599 
era già  prete titolato . 687. 
Quando eletto p io v a n o . iv i .  V a ­
cava la sede P a tr ia rc a le ,  688, 
introduzione della Compieta  e 
Letane il Sabbato , 691. I putti 
non rispettavano i l  piovano .
594. Vis ita  del 1520, i v i .  Preti , 
che allora popolavano la Chiesa . 
695. Come allora venisse officia­
ta . 703. i l  Piovano attendeva a 
Confessar m onache. 704. Quere­
l e  dei parrocchiani per c iò  i iv i,  

bbligaro a r in unziare, i v i .  R i­
nunzia in mario del Prelato . 
jiv i .  I l  suddiatonatò nel i5 j t ì  
Vacava. 7off. Testamento del Ca- 
taneo i 707* Sua morte . iv i.  
Quando eletto A r c i p r e t e .  708. 
D uro  55 giorni in quetl’off izio  . 
i v i.  Suo fratello Gaspare titolato 
in  S. Apollinare . 709. Ivi se­
p olto  il piovano nel dì della sua 
m orte . z'x//.Non volle, ch e qu a t-  
tro torc ie  . iv i .

Caiasamitto . I l i ,  244.
C a ta stici si presentino .  II, 8 9 4 .  
Catechismo Romano introdotto ne­

gli esami in V en e z ia ,  i l ,  1347, 
v l ) a  qual tempo, iv i .  

Catecumenato in uso fra n o i .  TI, 
j M H o ,  377. Confermasi c i ò .  J 7 7 .  
Catecum eni , loro l u o g o .  I I ,  (23. 

Casa dei Catecumeni quando edi­
t a t a  .  3 7 7 .  Infedeli ove prima 

HHstruit i . iv i .  Catichum in.i. II, 
* 7 7 .
Catena, che attraversava il Cana.

• 1, 2 2 7 .
Catenacium . IT, 1272, i 5 oo 
Catoldo. i ) , o6_ p, Rugerio  Catol-  

do , piovano di S. Maria Zuba- 
nigo i n ,  4 g4.

C& ttanna  C o rn e rà  R e g in a  di C i -  
ipro  , suo T u r i b o l o  . 1  , «88. Sua

R. A L E .  31
storia . I II  , 32.

.f. C a tta rin a , e sue case. I, 744.
Cattedra  di S. Pietro in C aste l lo .

I , 133. Offizio della Cattedra  
di S. Pietro in Rom aquando in- 
s t i tu ir o .  I I ,  7 5 ° .  Cattedra  di 
S. Marco . I ,  133.

C a tted ra le, d’ onde nato l ’ obbli­
go , ìche i C a p i t o l i  v ’ interven­
gano certi giorni . I I 1, 175 , 
2 9 0 .  Sue pretsnsioni sulle C h ie ­
se pa rro cch ia li . 290.

C attedratico  dei nòstri P r e l a t i . 
Ì I ,  787. Quanto riscuotessero 
ogni  mese. i v i .

Cattolicismo sempre regnò nei r i ­
fu ggiti riostri padri . I I , 1$; 
Dil ig enza  del Principe per cctai 
servarlo . 20.

C a tto lico , a chi si dasse questo  
nome . i l  , 158*.

C a v a ,  o Ca v an a.  I , 55. Ved. t .  
V i l i ,  n. 85 . Cava G radenig a .
5 r. S. M auritii . 55 , 123.

Cavalcatura  per V e n e z ia .  I ,  259.
C a v a lle tte  . I , 825.
C a v alliere  per Kob ile  . 1 , 8 4 9 ,  C a ­

v a l ie r i  detti i compagni della 
C a l z a ,  e p e r c h è . i v i .  Ved. Com. 
fa n n ie , C a v a l i e r i  d i S. M arco ,
0 V en e t i .  85 r. Di essi chi seri,  
v a .  iv i .  L ’ orig ine  affatto oscu­
r a .  852. Sono di due sorta . 8 5 3 .  
C a v a l i e r i  della stòla  d'oro . i v i . 
A n tich ità  de’ C a v a l i e r i , e ch i  
pr im o s’ i n c o n t r i ,  8 54. Cavallie. 
ri creati da P r i n c i p i .  ? s 5. G li  
Ambasciatori rassegnino i regal­
li . 85«. I Nomi de’ C a v a l ie r i  
fatti da Pr iocipi  siano registra­
t i . 857. N on si r iceva  altro C a ­
v a l ie ra to  , che il consueto, i v i . 
Non si trova l ’origine dei C a ­
v a l ie r i  della stola d ’ o r o .  858. 
Quattro C a v a l i e r i  portino l'Om- 
brella nella processione del Cor-  
p u s d o m in i .  i v i . C a v a l ie ra to  e- 
red irario .  8 59. Giambattista C o r­
ner dell’ Episco pia  desiderava ta­
le C a v a l i e r a t o , e cosa facesse 
per c iò  • i v i .  C a v a l i e r i  del 

l o , .


